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Elezioni comunali SERRAVALLE PISTOIESE giugno 2022 
 
 
 
Partito Democratico, Movimento 5 stelle, Italia Viva, 
Partito Socialista Italiano, Articolo1, Europa Verde-Verdi 
 
 
 

 
PRIORITA’ PROGRAMMA A 5 ANNI 
 
PREMESSA 
le organizzazioni locali del Partito Democratico, Movimento 5 stelle, Articolo1, Italia Viva, 
Socialisti, Europa Verde-Verdi, dichiarano la loro chiara ed inequivocabile scelta di collocarsi nel 
campo di Centrosinistra in alternativa all’ attuale Giunta comunale guidata dal Sindaco Piero 
Lunardi sostenuta dai partiti di destra e centrodestra (Fratelli D’Italia, Forza Italia)  
Ogni iniziativa del Comune, in qualsiasi campo, quando ne ricorra il caso, dovrà : 
a- ridurre le disuguaglianze sociali, culturali, di genere, a cominciare dai bambini, dalle 
donne, dai portatori di handicap. 
b- rispettare e promuovere i valori ed i principi della democrazia nata dalla Resistenza e  
affermati nei primi 12 articoli della Costituzione ed a questo proposito, revocheranno la cittadinanza 
onoraria a Benito Mussolini, concessa da Serravalle negli anni ’20 come nella maggioranza dei 
Comuni italiani e negli anni successivi dimenticata. 
c- promuovere la memoria degli avvenimenti e dei concittadini che in qualsiasi modo, in Italia e 
all’estero, contribuirono alla Resistenza e alla liberazione. 
 
 
I NOSTRI PRINCIPALI OBBIETTIVI : 
 
1) Crisi economica e sociale post-covid e guerra - Aiuti a famiglie e imprese 
 La Giunta Lunardi, appena insediata aumento la retta asilo di 50 euro/mese e azzerò le risorse co-
munali destinate al contributo per le famiglie in affitto in difficoltà. Negli ultimi due anni di Pan-
demia, si è limitata a distribuire gli aiuti arrivati da Stato e Regione senza metterci un euro “di tasca 
propria”, ignorando la nostra richiesta di aumentare gli aiuti utilizzando una parte dell’ indennizzo 
di circa un milione di euro/anno che il nostro Comune incassa dalla Discarica del Cassero.  
 
Noi intendiamo operare diversamente : se le condizioni di bilancio rimarranno le attuali,  se vince-
remo le elezioni, per i prossimi cinque anni, destineremo il 25% degli introiti della Discarica, (cir-
ca 250.000 euro/anno) per sostenere le famiglie  e le attività maggiormente in difficoltà riducendo 
a loro tasse locali e/o tariffe scolastiche a cominciare dalle famiglie con figli piccoli e dalle aziende  
che pagano un affitto o hanno un mutuo per il capannone o il negozio. 
 
2) Salvaguardia del territorio e della qualità ambientale 
a- iniziative per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e prevenirli quali : 
-piantumazione alberi a partire da  parcheggi e centri urbani,  
-messa in sicurezza idrogeologica a proposito della quale, partendo dagli eventi di dicembre 2019, 
se riusciremo ad attingere ai fondi del PNRR, partendo dai numerosi studi di cui il Comune già 
dispone, affideremo :  
-uno studio ad un ingegnere idraulico al fine di individuare le zone critiche, la verifica 
dell’adeguatezza delle sezioni dei fossi nei tratti urbani coperti, proporre soluzioni per trattenere 
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acqua a monte dei paesi e rallentarne il deflusso verso valle;                                                                                                                         
-uno studio ad un geologo per individuare le situazioni più a rischio di frana e programmare 
interventi di prevenzione. Come priorità in questo campo proponiamo di :                                                                                                                                                                       
-Attuare gli interventi previsti sul Rio Castel dei Biagini a Cantagrillo località La Gosta e sul Fosso 
di Casale a Casalguidi.               
b- il tema dei beni comuni come l’acqua la cui gestione deve tornare al controllo pubblico; 
c- un nuovo “Piano Regolatore” che regoli e salvaguardi le aree non urbanizzate, agricole e 
boschive, che ricucia i centri abitati, punti su recupero, favorisca interventi di demolizione e 
ricostruzione dell’esistente anche riducendo gli oneri di urbanizzazione, per ridurre fino ad azzerare 
il consumo di suolo. Un “Piano” che incentivi edifici, realizzati con materiali eco sostenibili e molto 
efficienti dal punto di vista energetico.  
Un “Piano” urbanistico che affiancato ad incentivi fiscali, contrasti lo svuotamento dei centri storici 
a partire dai tre borghi di Serravalle, Castellina e Vinacciano, che li salvaguardi e valorizzi in chiave 
turistica : 
-favorendo l’apertura di nuove attività artigianali e commerciali, attirarando investimenti  
detassando i cambi di destinazione d’uso e/o azzerando IMU e TARI per un congruo numero di 
anni;                                                                                                                                               - - - -
prevedendo la possibilità di forme di “albergo diffuso” ;   
- migliorando alcune infrastrutture, a partire dalle possibilità di sosta anche per roulotte e camper ;                       
- rendendo accessibili ai portatori di handicap, ove possibile, i beni artistici ed i luoghi d’interesse. 
Il nuovo “Piano” dovrà, tra l’altro, inoltre prevedere : l’ ubicazione di eventuali “sale del 
commiato”, un cimitero per animali da compagnia, un’area industriale sufficientemente ampia da 
poter accogliere eventuali ed auspicabili insediamenti produttivi che necessitino di molto spazio. 
Sui problemi e sulle possibili soluzioni apriremo preventivamente un confronto “paritario” con i 
cittadini singoli e associati di ciascuna “frazione” e “borgo” oltre che con i sindacati e le 
associazioni di categoria. 
All’interno del territorio urbanizzato il nuovo “Piano” dovrà stabilire l'importanza strategica 
delle aree alberate esistenti, (l’area tra il Cimitero, le vie Catavoli e Pollacci, le aree a sud di via 
Buozzi e di via Gramigneto, “le Valli”, le aree a nord della SR Lucchese e della lottizzazione di 
Groppoli e le aree a sud della Ferrovia e dell’autostrada) tutelandole da futuri sviluppi edilizi e 
infrastrutturali, in particolare le aree che si sviluppano lungo i corsi d'acqua. In queste aree dovrà 
essere  aumentata la dotazione di alberature  per migliorare la capacità di evapotraspirazione e 
l’ombreggiamento, scegliendo con il supporto dei nostri vivaisti le essenze arboree più adatte. 
d- un programma quinquennale di piantumazione sulle aree di proprietà del Comune di alberi  di 
essenze utili all’ambiente e allo stesso tempo robuste e di facile manutenzione, individuate dai 
nostri vivaisti. Censimento degli alberi presenti su spazi pubblici per una migliore manutenzione dei 
giardini evitando, tra l’altro,  potature con capitozzatura. 
 
2.1) Centri urbani sempre più vivibili e attrattivi 
- progetti di medio - lungo periodo di rigenerazione urbana, “ricucitura” e collegamento tra 
loro delle varie zone edificate negli ultimi decenni, per rendere  i nostri centri abitati sempre più 
belli, attrezzati per la vita sociale e a “misura di cittadino” a cominciare da portatori di handicap, 
bambini ed anziani, predisponendo a tal fine un piano quinquennale per l’abbattimento 
progressivo ma costante di tutte le barriere architettoniche coinvolgendo in fase di 
progettazione le associazioni che si occupano di handicap.  
Inoltre, tenendo conto delle peculiarità di ogni singolo paese, chiederemo la collaborazione dei 
cittadini e delle “associazioni” del posto per individuare e sviluppare iniziative che “lo 
facciano vivere” affinchè non diventi nel tempo un paese dormitorio.  
Ci impegneremo a modificare lo Statuto comunale aggiungendo il seguente articolo:  
“Il Comune di Serravalle Pistoiese riconosce al territorio comunale nelle sue peculiarità 
naturalistiche, ambientali, architettoniche ed urbane, il tratto qualificativo di Bene Comune”. 
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La nostra coalizione ritiene che sia per la C/4 che per “Le Rocchine” si debba operare in 
modo da facilitare la ripresa e la conclusione dei due interventi privati eventualmente anche 
con il rinnovo/modifica delle Convezioni urbanistiche ma con le seguenti prescrizioni :                                                                                                                      
a - i parametri di altezza, superficie coperta, volumetrie, destinazione e carico urbanistico  
dovranno rimanere invariati o eventualmente ridursi ;                                                                                                                   
b - il vincolo di destinazione turistica del complesso “le Rocchine” non sia 
eliminato/modificato ;                                                                                                                                                                         
c - il complesso edilizio “le Rocchine” non potrà avere destinazione residenziale.                                
Riguardo ai Piani di Recupero da lungo tempo previsti e non ancora realizzati, dovrà esser 
fatta una attenta verifica  sulle reali possibilità di attuazione e sulla efficacia degli incentivi 
previsti, valuteremo le reali possibilità attuazione e se sia il caso di fare previsioni diverse. o 
spostare altrove quelle volumetrie. 

3) Rendere la vita dei nostri cittadini di qualità sempre più elevata 
Partendo dalla sicurezza sociale e dalla salute psico-fisica per proseguire con la cultura e la scuola, 
le attività motorie, lo sport,  la cura dei centri abitati, la salvaguardia dell’ambiente, dando la 
possibilità di vivere in un territorio che sia inclusivo non solo dei servizi essenziali. Per migliorare e 
rendere più efficaci e servizi comunali, stringeremo rapporti ancora più stretti con tutto il mondo 
del Volontariato, da quello che opera nel sociale, alle associazioni culturali e di promozione del 
territorio, alle società sportive. 
a-  Servizi scolastici.  
- Riguardo al servizio di mensa scolastica, attualmente appaltata a società esterna, effettueremo 
verifiche rigorose, sistematiche e a sorpresa del rispetto dei disciplinari di appalto stabiliti e 
valuteremo se riportare questo servizio sotto la gestione diretta del Comune, verificando costi e 
benefici.  
- Rivedremo l’organizzazione dei trasporti scolastici per contribuire a migliorare l’orario 
scolastico  
- Istituiremo un unico referente comunale che raccolga i problemi segnalati dalla Dirigenza scola-
stica, per meglio gestire le risorse e velocizzare gli interventi. 
- con la Dirigente Scolastica ed i genitori verificheremo :  
- Ci impegniamo, in accordo con “l’istituzione scolastica”, a dare, anche per il plesso di Ma-
sotti, la possibilità di scelta del tempo scuola; 
- se c’è la possibilità di avere anche nel polo scolastico di Masotti, alcuni servizi di Segreteria ; 
- se ci sono le esigenze e le condizioni per estendere il tempo pieno alla scuola media . 
b - Servizi socio-sanitari.    
- Interverremo su ASL e Società della Salute affinchè le sedi del Distretto sanitario di Casalguidi e 
del Presidio di Masotti vengano adeguate alle attuali necessità di aggiungere ai servizi esistenti altre 
prestazioni sanitarie di primo livello, pronto intervento e telemedicina, alternative al “pronto 
soccorso” e al ricovero in Ospedale.  A Casalguidi il Distretto dovrà diventare a tutti gli effetti 
“Casa della Salute”; a Masotti è necessario attivare un punto prelievi e spostare la sede in 
locali posti al piano terra o raggiungibili con ascensore per una migliore fruibilità. Da verificare 
con i medici di famiglia, che attualmente ricevono solo nel Distretto di Casalguidi, la possibilità di 
ricevere un giorno la settimana a Masotti. 
c- handicap gravi.  
Porremo all’attenzione della Società della Salute e della Regione la necessità di iniziare a realizzare  
centri diurni e strutture per il “durante” ed il “dopo di noi” per persone con disabilità gravi, 
mediante un approccio aperto e il più possibile “neutrale” rispetto alle soluzioni giuridico-
organizzative, ai ruoli di tutti i possibili attori in campo, alle sinergie utili per il rafforzamento 
territoriale, alla valorizzazione dei ruoli istituzionali, al riconoscimento delle competenze e delle 
esperienze in atto e con l’obiettivo comunque prioritario di rafforzare il sostegno concreto dei 
bisogni delle persone disabili e delle loro famiglie. Su questo tema ci confronteremo con le famiglie 
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interessate e le associazioni con maggior esperienza come MAIC, Associazione Mai soli, 
Fondazione Raggio Verde.                                                                                                          -
valuteremo anche come poter fornire informazioni e assistenza alle famiglie  per incentivare 
l’istituto anglosassone del trust per il “dopo di noi” che, per continuare ad assistere il disabile 
dopo la morte dei genitori, prevede la destinazione di beni mobiliari o immobiliari da parte di 
un familiare o di altri soggetti a vantaggio di uno o più beneficiari gravemente disabili, con lo 
scopo, attraverso i ricavi derivanti  dall’amministrazione di quei beni, di realizzare un programma 
su misura per le esigenze del proprio figlio garantendo la migliore qualità di vita possibile.  
d- anziani non autosufficienti  
Condividiamo l’attuale tendenza degli esperti, sia a livello europeo che nazionale, sia come PNRR, 
di investire per il futuro, nei servizi infermieristici a domicilio, nella telemedicina, nel sostegno alle 
famiglie, come unica strada per contenere entro limiti sopportabili i costi per la sanità pubblica e per 
una miglior qualità della vita della persona anziana che può esserci solo all’interno dell’ambiente 
familiare e non nelle RSA, (Case di riposo), che devono a nostro avviso essere riservate soltanto ad 
anziani affetti da patologie non gestibili a domicilio. 
e- anziani soli autosufficienti 
Proporremo alla “società della Salute”: 
- il coinvolgimento delle Associazioni di volontariato e dei Circoli ricreativi per attivare e sostenere 
la gestione di luoghi di aggregazione. 
- di attivare un servizio telefonico, da gestire con obiettori di coscienza, per raccogliere richieste di 
aiuto per piccole commissioni o semplicemente per scambiare due chiacchiere ; 
- visite a domicilio degli anziani soli con frequenza settimanale per combattere la solitudine e rile-
vare eventuali problemi. 
Inoltre, faremo leva su strumenti Urbanistici e agevolazioni tariffarie per incentivare esperienze di 
edifici in social housing, nella consapevolezza che la solitudine favorisce depressione e demenza, 
patologie che riducono sensibilmente la qualità della vita di anziani e famiglie e, allo stesso tempo, 
fanno crescere i costi della sanità pubblica. 
Ci impegneremo per estendere a tutto il Comune l’esperienza della Misericordia di Casal-
guidi-Cantagrillo del progetto per gli anziani “Un raggio di sole”. 
 f- Donne oggetto di violenza 
Ci impegneremo a locare un appartamento da affidare in comodato d’uso ad una associazione per 
donne maltrattate. 
 
 
4) Sostenere tutto il “mondo del lavoro” sia dipendente che autonomo  
dall’industria all’artigianato, dai produttori di beni e servizi al commercio, dall’agricoltura al turi-
smo,  dai professionisti alle partite IVA, con l’obbiettivo favorire uno sviluppo economico am-
bientalmente e socialmente sostenibile , perseguendo gli obbiettivi della produttività nel rispetto 
dei diritti dei lavoratori, del superamento della precarietà, della sicurezza nel luogo di lavoro.  
Opereremo : 
a- per favorire il consolidamento e la crescita delle aziende esistenti e per attrarre grandi aziende e 
tipologie di lavoro per le nuove generazioni;  
b- per migliorare la viabilità comunale extraurbana per raggiungere meglio le aziende agricole;  
c- per rilanciare il turismo con un’offerta che, in collaborazione con i Sindaci dei comuni limitrofi, 
non si limiti al nostro Comune ma proponga al turista l’intero territorio del Montalbano, con i suoi 
boghi, castelli, aziende agricole ed artigianali tipiche, enogastronomia. Potremmo pensare a percorsi 
per il ciclo turismo, per il trekking attraverso la collaborazione con associazioni come il Club Alpi-
no Italiano o similari, per valorizzare agriturismi, case vacanza, bad&breakfast, alberghi... Creare 
nel sito del Comune di Serravalle una pagina che metta in rete tutto questo. 
d-per rendere la “burocrazia comunale” meno pesante, più efficiente ed “amica” di cittadini, pro-
fessionisti ed attività economiche sfruttando al meglio la digitalizzazione e la semplificazione delle 
procedure interne. 
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c- favorire l’insediamento di nuove attività commerciali di vicinato nei borghi e nei centri storici 
azzerando gli oneri di urbanizzazione per i cambi di destinazione da residenziale a commerciale ed 
azzerando Imu e Tari per i primi tre anni di attività. 
 
 
5) Sostenere il Volontariato  
migliorare la collaborazione tra Comune e “Associazioni” del territorio istituendo  
“tavoli permanenti su basi paritarie” :  
a- con le associazioni che operano nel “sociale” allargato alla scuola ed alle società sportive, 
finalizzato ad avere una “lettura” puntuale delle criticità e dei bisogni, anche sommersi, delle 
famiglie in particolare quelle con minori, per erogare servizi efficaci e senza sovrapposizioni 
ottimizzando l’utilizzo delle risorse disponibili ;  
b- con le associazioni “culturali e di promozione del territorio” allargato alle associazioni di 
categoria di operatori turistici, commercianti, artigiani, produttori agricoli, per verificare efficacia e 
risultati delle iniziative in essere per aggiornarle anche al fine di attrarre nel nostro territorio  flussi 
turistici dai Comuni limitrofi ed oltre, per sostenere il turismo, il commercio e l’economia locale in 
genere programmando spazi e azioni culturali legate al territorio, alle sue tradizioni e alla storia 
locale ; 
c- con le società sportive allargato alla scuola, per migliorare le convenzioni in essere e sostenerle 
nel loro lavoro di importanza fondamentale per i nostri giovani e giovanissimi.  
 
 
6) Ecologia - Transizione energetica e tecnologica 
6A Transizione energetica 
I cambiamenti climatici e l’aggressione di Putin all’ Ucraina, spingono a mettere con ancora  più 
convinzione tra le priorità del Paese i temi ecologici, della transizione energetica e tecnologica e ad 
imprimere una forte accelerazione verso la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
Serravalle, nel suo piccolo, dovrà fare la sua parte. Queste le nostre proposte. 
a- Massimo efficientamento della rete di illuminazione e degli edifici pubblici  
 b- Verifica delle possibilità di realizzare “campi fotovoltaici” ricercando eventuali aree agricole 
in abbandono da riconvertire a questo scopo. L’energia prodotta potrebbe essere utilizzata da 
edifici ed impianti comunali oppure messa a disposizione delle zone industriali per ridurre i costi 
per le aziende e rendere più appetibile il nostro territorio a nuovi insediamenti eventualmente da 
riservare ad attività innovative.  
c- Misure incentivanti la nascita di COMUNITA' ENERGETICHE attingendo ai fondi del PNRR 
previsti in 2,2 miliardi di euro per sviluppare i consumi collettivi, le autoproduzioni di energia, 
(quartieri, condomìni ...). 
d- Misure incentivanti l’economia circolare. Lo  spreco fa male all’economia e all’ambiente, al 
contrario, il riciclo dei prodotti e dei materiali riduce i rifiuti e l'utilizzo di nuove risorse.  Dal 
PNRR arriveranno 2,1 miliardi per la gestione sostenibile dei rifiuti. Il successo di questa politica 
ambientale ed economica, si regge sulle capacità delle aziende di prendere inkiziative che il Comu-
ne deve supportare e promuovere. 
e- Favorire ed incentivare le filiere corte, le produzioni locali, il commercio di prodotti sfusi e tutte 
le forme di economia che abbiano un impatto positivo in tema di produzione di rifiuti e emissioni di 
gas serra.  
f- Promuovere piani di “economia condivisa”, (sharing economy), con benefici diretti in termini 
di costo dei servizi,  per l’ambiente e per la crescita della comunità, rendendo disponibili spazi, piat-
taforme di comunicazione, laboratori di quartiere 
g- Misure incentivanti  l’installazione di Colonnine ricarica auto elettriche . 
Su questi temi, il Comune, tramite la sua pagina web dovrà sempre più fornire informazioni  ai cit-
tadini, alle imprese e alle aziende su finanziamenti, incentivi, possibilità. 
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6B Transizione tecnologica 
- Affronteremo il problema della scarsa qualità della copertura della telefonia mobile - che si 
registra in alcune zone, anche centrali, del territorio comunale - con i gestori delle reti telefoniche. 

-Ci attiveremo per estendere la rete in fibra ottica e la creazione di due WI-FI zone free per am-
pliare e migliorare la digitalizzazione di attività produttive e privati 

 -Alfabetizzazione informatica e la consapevolezza dei benefici del digitale . 

- attiveremo tavoli di lavoro composti da ente locale, associazioni di categoria e rappresentanti dell’ 
offerta tecnologica, volti alla individuazione, sensibilizzazione, promozione e incentivazione tra 
le piccole e medie imprese delle applicazioni digitali e dei vantaggi offerti dalla Banda Larga. 

-un numero sempre più alto di servizi è fruibile tramite computer, (prescrizione/prenotazione medi-
ca, rapporti amministrativi scuola-famiglia, certificati degli Enti Locali di anagrafe, imposte, licenze, 
ecc.), è pertanto urgente :                                                                                                                  - 
attivare corsi di formazione gratuita dei cittadini sull’uso basilare delle tecnologie digitali:                                                                
- accelerare la diffusione della Carta Nazionale dei Servizi e della Carta Identità Elettronica distri-
buendole quanto prima a tutti i cittadini;                                                                                                                       
- Sviluppare i rapporti online tra cittadini e Pubblica Amministrazione attraverso l'utilizzo di "domi-
cili elettronici": caselle di posta elettronica abilitate a ricevere ed inviare comunicazioni di valenza 
amministrativa.                                                                                                                                                                    
- Aiutare quelle famiglie con figli in età scolare che non hanno la possibilità di accedere alla rete in-
ternet e di dotarsi di computer                                                                                                                 

6C Ambiente 
-Discarica.                                                                                                                                                
Uno dei primi atti sarà di deliberare la posizione del Comune di Chiusura definitiva dell’impianto 
quando il volume di progetto sarà esaurito che invieremo agli organi istituzionali competenti. 

-Chiederemo poi un incontro urgente con la Regione Toscana per sollecitarla a favorire/ricercare 
soluzioni alternativa 

- Aprire confronto con gli attuali gestori per richiedere controlli costanti, informazione e trasparenza 
sui controlli ed anche l’installazione di centraline per la misurazione della ricaduta di metalli pesanti 
anche al di fuori della discarica - lontano almeno 500 metri- affinché, si possano confrontare con i 
risultati delle centraline poste all’interno fino ad avere, con il tempo, un dato storico che consenta di 
rilevare eventuali anomalie.  

- Istituiremo una “commissione consiliare speciale”  focalizzata sugli aspetti igienico sanitari che 
rientrano nella competenza del Sindaco in qualità di autorità sanitaria locale. Una Commissione ad 
oc presieduta dal Sindaco, composta da un consigliere di maggioranza, uno di minoranza, tecnico 
ufficio ambiente del Comune, ARPAT ed ASL.  

Acque profonde-Falda inquinata zona Ponte Stella/via Redolone -Lavoreremo affinché sia realiz-
zata il più rapidamente possibile la bonifica della falda inquinata di via Redolone e per il migliora-
mento della qualità delle acque superficiali ; forniremo ai cittadini  informazioni periodiche 
sull’esito dei monitoraggi sulla qualità ambientale effettuati da ASL ed ARPAT. 

Acque superficiali - Aprireme un tavolo di confronto con le aziende agricole ed in particolare quel-
le vivaistiche del territorio per limitare l’utilizzo di diserbanti e fitocofarmaci creando le condizioni 
per passare al “biologico”, il recupero delle acque piovane, ridurre i consumi di acqua. 
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Depurazione scarichi fognari. - Realizzazione fognatura nera a Ponte Stella ;                                                        
- Poniamo l’obbiettivo di incentivare il completamento dell’allaccio alla rete fognaria di 
tutti gli edifici facilitando per quanto possibile gli utenti. 

 

7) Cultura e promozione del territorio 
a-Fiera Casalguidi   
La Giunta Lunardi ha modificato il rapporto tra i soggetti coinvolti nell’organizzazione, (Comitato 
Fiera, Comune, espositori, ambulanti..)  snaturandola completamente : è ora di restituire al Comitato 
un ruolo centrale, riportando la Fiera sotto la diretta responsabilità del Comune. Se la Fiera è così 
sentita ed ha avuto storicamente così successo, è grazie al diretto coinvolgimento dei cittadini rap-
presentati dal Comitato, del quale  è tuttavia necessario definire una forma giuridica chiara e traspa-
rente. 
Costituiremo un tavolo di lavoro per un “aggiornamento” della Fiera, presieduto dal Sindaco, con 
il “Comitato”, la Pro-Loco, i Circoli ricreativi, il Centro Commerciale Naturale, artigiani e produt-
tori che operano sul territorio comunale, aziende agricole e vivaistiche, società sportive, Parrocchia. 
- Ricercheremo la collaborazione con Anva Confesercenti o Confcommercio per migliorare le colloca-
zioni dei posteggi degli ambulanti.  
Per la promozione del “centro” di Casalguidi, è necessario, oltre alla Fiera, un altro appuntamento 
fisso e originale, da tenersi con cadenza annuale ad inizio primavera e da far crescere nel tempo.  
Su questo ci confronteremo nell’ambito dello stesso tavolo. 
b-Stagione teatrale Sala Francini - confermare e renderla accessibile a tutti ( biglietto fortemente 
ridotto ad un importo simbolico a determinate categorie e/o a chi è sotto una determinata soglia di 
reddito). 
c- Resti della chiesa di San Biagio Portare il sito all’attenzione della Sovrintendenza per recuperar-
lo ed inserirlo in un percorso artistico religioso 
d-Realizzeremo una Nuova Biblioteca più grande, con più funzioni e servizi di quella attuale.                                                                                                                    
e-Realizzeremo il Museo del Giocattolo “Vittoriano Innocenti”                                                    
f- riqualificazione della Rocca vecchia per renderla fruibile anche ai portatori di handicap.            
g- Valorizzazione in chiave turistica dei festeggiamenti patronali di San Ludovico.                        
h- Di norma, svolgeremo le sedute del Consiglio comunale nel Capoluogo che in questi anni è 
stato svuotato di importanti funzioni e servizi           

 
8) Opere pubbliche 
Per raggiungere gli obbiettivi di cui ai punti precedenti, sarà indispensabile migliorare e completare 
le infrastrutture materiali, (strade, impianti sportivi...) e “immateriali” (rete internet, ripetitori 
telefonici), del territorio. Per ottenere le risorse finanziare necessarie, lavoreremo per creare 
all’interno della “macchina comunale” in collaborazione con i Comuni limitrofi, un “ufficio” 
capace di intercettare i finanziamenti pubblici disponibili  a livello europeo, nazionale e regionale a 
cominciare da quelli previsti dal PNRR. Sulle possibili soluzioni coinvolgeremo i cittadini a 
cominciare dai ragazzi. 
  
Le nostre priorità per i prossimi 5 anni : 
a- Realizzazione degli interventi ancora necessari per rendere sicuri e rinnovati tutti i plessi 
scolastici. 
b- Attraversamenti pedonali ad alta visibilità sulla Strada Regionale Lucchese e su via Montalbano 
c- Pista ciclopedonale Ponte Serravalle lungo l’argine del torrente Nievole per collegamento ciclo-
pedonale sicuro tra “parco del sole” e area “il gatto e volpe” 
d- Intervento sulla SR Lucchese all’altezza del ponte sul torrente Nievole 
e- Recupero edificio scuola materna Capoluogo. Sulla sua futura destinazione  coinvolgeremo gli 
abitanti del borgo e qualora non fosse possibile mantenervi la scuola Materna, proporremo una 
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sala polivalente per il Consiglio comunale, iniziative culturali e congressuali, la sede delle 
associazioni, un punto biblioteca. 
f- Recupero della via pedonale intorno a Serravalle Paese, proponendo ai turisti “una camminata 
nell’arte e nella storia” con visite guidate su prenotazione. 
g- Riqualificazione Piazza Sorghi nei modi che decideremo coinvolgendo i cittadini 
h- Palestra scolastica Masotti 
i- Strada di collegamento via dei Salici-Via Composizione e parcheggio scuola 
l- Percorso ciclopedonale Masotti collegando quanto esistente 
m- Riaprire immediatamente il confronto con FFSS per viablilità “le Ville”-Masotti e per 
aumentare le fermate alla Stazione 
n- Confronto con Società della Salute ed ASL per la Sede del “presidio sanitario ” di Masotti 
o- Progettazione preliminare di rigenerazione urbana di Casalguidi che :  
1-“raccordi” con percorsi ciclopedonali l’edificato storico con i nuovi insediamenti residenziali 
nati a partire dagli anni ’60;  
2-riqualifichi le Piazze A. Gramsci e V. Veneto, le aree scoperte della zona Case popolari di via 
Europa-via Zamboni;  
3- preveda un ”parco-bosco urbano” dotato di percorso benessere, panchine, area giochi, area di 
sgambatura cani, facendone un luogo di incontro per tutte le generazioni;  
4- colleghi il percorso ciclo-pedonale esistente lungo la parte coperta del Fosso di Casale con 
quelli “naturali” esistenti o da realizzare lungo gli argini del Fosso di Casale, del Rio dei Forti, 
della cassa di espansione, del Rio Castelnuovo e della C4. 
o.1- Realizzazione di un primo stralcio della rigenerazione urbana di Casalguidi riqualificando la 
zona case popolari compresa tra Via Europa, Via Zamboni e via Costituzione. 
o.2 Riqualificazione di Via del Comune, del piccolo parcheggio adiacente al Circolo Ariston, degli 
spazi pubblici posti all’inizio di via Fucini (davanti alle Poste) e delle vie Martiri della Libertà, 
Repubblica, Don Minzoni. Bucigattoli, San Biagio, G.Morelli,.   
p- Abbattimento di tutte le barriere architettoniche entro i prossimi cinque anni.                                          
q- Progettazione preliminare intervento di rigenerazione urbana di Cantagrillo Virgilio Daghini 
raccordando l’edificato “storico” cresciuto lungo via Montalbano e attorno a Piazza Brunello 
Biagini, a Piazza V. Daghini e alla C4, coinvolgendo, se consentito dai proprietari, il parco di villa 
del Cassero - progettazione definitiva e realizzazione di primo stralcio da individuare con il 
contributo dei cittadini.  
r- Campo calcio in sintetico illuminato zona sportiva Ballerini, con spogliatoi e locale ad uso bar-
pizzeria da condecere in uso ai gestori dell’impianto.  L’impianto andrà a sostituire il vecchio 
campo di via Matteotti del quale si prevede la riconversione in verde e parcheggio. 
r.1- Adeguamento del campo G. Barni per consentire alla società di Calcio Casalguidi 1923 di 
iscrivere ai rispettivi campionati la Prima Squadra e gli Juniores dopo le storiche vittorie di 
quest’anno, (recinzione, uscite sicurezza, accessibilità handicap ecc.) . 
r.2 – Demolizione spogliatoi calcio ed annessi per ampliare il parcheggio di Piazza Salvo 
D’Acquisto e realizzazione nuovi spogliatoi calcio sul lato opposto a servizio del campo principale 
e del campo in sintetico ; In seguito, rimozione attuale tribuna e realizzazione di nuova tribuna sul 
lato opposto del campo principale. Tutto questo sarà possibile se non impedito dalle scelte 
dell’attuale Giunta Lunardi. 
r.3 - Riqualificazione campo da pallavolo e basket di via Macelli e affidamento in gestione 
s- Ciclopista per allenamenti in sicurezza a partire dai ciclisti più piccoli a Casalguidi-Cantagrillo 
previo coinvolgimento dei cittadini per trovare la miglior soluzione 
t- Nuova Biblioteca a Cantagrillo con succursale a Serravalle per il prestito interbibliotecario 
u- Sala polivalente e Museo del giocattolo a Cantagrillo - progettazione 
v-Ampliamento via Chiassetto e raccordo stradale con Via Montabano zona distributore                 
z-Ampliamento tratto iniziale via Valli all’incrocio con via Baco                                                        
y-Realizzazione verde e parcheggio area occupata dal distributore carburanti da attuarsi alla sca-
denza della concessione                                                                                                                        
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(Il Museo del Giocattolo prende ispirazione dalle pubblicazioni di Innocenti Vittoriano sulla storia 
dei giochi degli anni 40-50. (Dire, fare…giocare e Si giocava a schioccapalle). Lo spazio necessario 
per poter allestire il Museo dovrà comprendere una parte riguardante l’esposizione dei vecchi giochi 
ed una parte dedicata al laboratorio didattico). 

-Acquedotti 
Si tratta di un servizio la cui gestione è stata affidata da tutti i Comuni del “comprensorio” (ATO) a 
Publiacqua. 
-Appena insediati convocheremo il gestore dell'acqua pubblica per : 
-estendere l’acquedotto oltre la rotonda tra via Rinascita e via Europa fino al confine con Quarrata; 
- sostituire i pozzi che alimentano l’acquedotto di Masotti con la rete acquedottistica proveniente da 
Pontelungo-Spazzavento; 
-una migliore qualità dell'acqua con un adeguamento della pressione là dove questa è bassa che 
obbliga i cittadini a realizzare impianti accessori complementari per avere un servizio primario 
senza costi aggiuntivi per l'utilizzatore. 
- Effettueremo immediatamente un censimento dei fabbricati della zona di Ponte Stelle/Redolone 
alimentati parzialmente o esclusivamente da pozzi privati per collegarli rapidamente all’acquedotto 
pubblico. 
 
- Fognature 
 Si tratta di un servizio la cui gestione è stata affidata da tutti i Comuni del “comprensorio” (ATO) a 
Publiacqua. 
-Appena insediati convocheremo il gestore dell'acqua pubblica per : 
.eliminare il depuratore Masotti allacciandosi alla fognatura di Spazzavento 
.Realizzare fognatura a Ponte Stella 
 
- Manutenzione puntuale segnaletica stradale con riqualificazione graduale aree si sosta. 
 
- Illuminazione pubblica 
Si prevedono i seguenti graduali interventi :  
-Completamento efficientamento energetico  
-Omogeneizzare/ottimizzare illuminazione eliminando l’alternarsi di zone illuminate con zone scar-
samente illuminate  
 
 9 - Uffici comunali efficienti a fianco di cittadini e “imprese”  
 
Il Comune di Serravalle, nel complesso, dispone di uffici qualificati ed efficienti. 
Il nostro obbiettivo è fare ancora dei passi avanti nelle seguenti direzioni.  
-Avere un’ Amministrazione amica dei cittadini e di chi lavora in qualsiasi contesto e settore,  
attuare procedimenti innovativi con snellimento delle pratiche tramite l’aggiornamento costante del 
sistema informatico comunale con lo scopo di assicurare e poter mantenere tempi di risposta certi 
ed il più brevi possibile. 
-Valuteremo se istituire la figura del “Garante del cittadino e delle attività produttive”. 
- Costituire un apposito gruppo di lavoro alle dirette dipendenze del Sindaco, finalizzato alla ricerca 
e alla partecipazione del Comune a tutti i bandi per la concessione di finanziamento emanati da Re-
gione, Stato e Comunità Europea puntando, anzitutto, alla valorizzazione del personale comunale e 
ad accordi con i comuni limitrofi.  
L’istituzione di un ufficio di progetto e di programma è decisiva e urgente per poterintercettare le 
risorse del PNRR, ma servirà anche in futuro per attingere ai fondi strutturali europie e a quelli per 
le aree interne. 
 
Serravalle Pistoiese Aprile 2022 
 


